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Direttiva 18 dicembre 2003 

“Linee guida in materia di digitalizzazione dell'amministrazione per l'anno 2004.” 
 

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28  

 
IL MINISTRO PER L'INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

 

- Visto l'art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;  

- Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, come modificato dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, ed integrato dal decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, recante 
«Norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a 
norma dell'art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

- Visti gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

- Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sul riordino e potenziamento dei 
meccanismi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell'attività' delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, l'art. 8 concernente la direttiva 
generale annuale dei Ministri sull'attività amministrativa e sulla gestione;  

- Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, recante «Delega 
di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie 
al Ministro senza portafoglio dott. Lucio Stanca;  

- Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2001, 
recante «Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull'attività' 
amministrativa e sulla gestione per l'anno 2002»;  

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie in data 21 dicembre 2001, 
recante «Linee guida in materia di digitalizzazione dell'amministrazione»;  

- Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 novembre 2002, recante 
«Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull'attività' 
amministrativa e sulla gestione per l'anno 2003»;  

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie in data 20 dicembre 2002, 
recante «Linee guida in materia di digitalizzazione dell'amministrazione» per l'anno 2003;  

 

EMANA 

la seguente direttiva: 

 
Omissis  
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3 - Le priorità per il 2004 
 

Per l'anno 2004 sono stati individuati i sottoelencati settori di intervento prioritario per le 
amministrazioni:  

 

Omissis 

 

f. sicurezza delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.  

Gli impegni indicati nella direttiva del marzo 2002 (autovalutazione del livello di sicurezza, 
adeguamento alla «base minima» di sicurezza), al momento, non sono ancora compiutamente 
realizzati. Le amministrazioni dovranno, pertanto, al più presto, adeguare le propria struttura, 
almeno, ai livelli di sicurezza minimi richiesti, rivolgendo l'attenzione sia all'ambito organizzativo 
che alla realizzazione di attività operative.  

In merito al primo aspetto, in ogni amministrazione è necessaria, almeno, la nomina del 
«Consigliere tecnico per la sicurezza ICT del Ministro», allo scopo di individuare un referente 
unico e permanente sulla sicurezza ICT. In merito, poi, all'aspetto operativo si ritiene opportuno non 
limitare le iniziative di controllo ad un'unica occasione di verifica, ma operare test periodici di 
valutazione del livello di sicurezza raggiunto, da ripetere almeno ogni volta che siano mutate le 
condizioni di riferimento. Entrambe tali iniziative mirano ad agevolare il flusso delle informazioni e 
consentire un approccio condiviso ed unitario al problema della sicurezza ed a creare un 
coordinamento tra gli stessi referenti. A tale scopo, nel corso dell'anno, sarà operata la raccolta dei 
dati di sintesi relativi all'autovalutazione e, attraverso riunioni periodiche, operato il coordinamento 
per il controllo delle attività pianificate in ogni amministrazione al fine di concordare le opportune 
azioni correttive, eventualmente necessarie ad uniformare il livello di sicurezza globale nella 
pubblica amministrazione.  

 

Omissis 

 
6 - Conclusioni 

 

Allo scopo di dare concretezza all'attuazione degli interventi idonei a realizzare i sopraccitati 
obiettivi, ogni amministrazione dovrà predisporre i relativi progetti attuativi, specificando i risultati 
attesi, i tempi di realizzazione e l'impegno finanziario previsto redigendo, allo scopo, un piano 
esecutivo. Il piano esecutivo di ogni amministrazione per le attività in materia di ICT nel 2004 
dovrà illustrare l'insieme dei progetti previsti per realizzare gli obiettivi di cui sopra, nonché ogni 
altro progetto per lo sviluppo, la gestione operativa e la manutenzione dei sistemi correnti. Il 
suddetto piano esecutivo dovrà tener conto delle reali disponibilità finanziarie dell'amministrazione 
ed essere coerente con il piano triennale per l'informatica 2004-2006 già elaborato 
dall'amministrazione. Gli elementi essenziali del piano esecutivo, che si assumono richiamati nella 
direttiva generale sull'azione amministrativa e sulla gestione per l'anno 2004, dovranno essere 
trasmessi al CNIPA, entro il 31 gennaio 2004, per posta elettronica, all'indirizzo 
pianificazione@cnipa.it. L'elaborazione del piano esecutivo conclude la pianificazione relativa al 
2004. Nei mesi successivi si avvierà il nuovo ciclo di pianificazione relativo al triennio 2005-2007, 
che si svolgerà alla luce dei poteri di indirizzo, approvazione del piano e valutazione dei progetti e 
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dei risultati, previsti dall'art. 26, comma 2 della legge n. 289/2002. Ogni amministrazione dovrà, in 
tale ottica, operare in continuo raccordo con il CNIPA allo scopo di:  

- definire modalità e tempi di passaggio al sistema pubblico di connettività;  

- concordare le iniziative da attuare, anche in relazione alla possibilità di usufruire di 
soluzioni centralizzate e/o di riusare soluzioni già disponibili in altre amministrazioni;  

- valutare opportunità e modalità di partecipazione ai progetti comuni;  

-adottare adeguate iniziative per il controllo dello stato di avanzamento dei progetti programmati, la 
misurazione dei risultati ottenuti, il progressivo raggiungimento degli obiettivi, la verifica 
dell'efficienza delle attività legate alle ICT.  

Nel corso del 2004, il CNIPA darà nuovo impulso alle previste attività di monitoraggio dei 
programmi adottati e della attuazione delle direttive in materia di digitalizzazione, elaborando 
specifiche proposte metodologiche ed operative, al fine di assistere le amministrazioni sia nella 
misurazione che nel controllo dei risultati.  

 

Roma, 18 dicembre 2003  

Il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie  

Lucio Stanca  

 

Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2004 Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 130  


